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PARTE ECONOMICA

L’Economia del Paese attraverso le Relazioni 
degli Istituti di Emissione e di Credito mo­
biliare.
Quando l ’anno decorso riassumevamo alla stessa 

epoca il pensiero m anifestato dai dirigenti dei nostri 
massimi istitu ti bancari, sulle condizioni econo­
miche della nazione, accennavamo come fosse nella 
previsione dei più che l ’anno 1921 dovesse se­
gnare un miglioramento della pubblica finanza, 
ma nello stesso tempo un accentuarsi della crisi 
industriale che ancora non aveva potuto epurare 
la nazione di certe ipertrofie dovute al periodo bel­
lico.

Non furono errate quelle previsioni.
Eo Stringher nella sempre lucida e veritiera 

relazione agli azionisti della Banca d’ Ita lia , que­
s t’anno cosi si esprime sulla crisi generale e sul 
bilancio pubblico italiano :

Il cammino fatto dai vari paesi, nel 1921, sulla via dei 
riassetto post-bellico non è stato abbastanza soddisfa­
cente.

La crisi generale affermatasi nella seconda parte del­
l’anno precedente, ha continuato, qui più, là meno, tal­
volta acuendosi, il suo influsso su tutto lo svolgimento 
della attività economico-finanziaria internazionale. Ora 
soltanto si avvertono accenni di qualche promettente 
attenuazione. In realtà, i fattori molteplici del turba­
mento prodotto dal lungo periodo guerresco hanno tra­
scinato i loro effetti per una estensione di tempo mag­
giore di quella che speravasi all’atto della conclusione 
della pace ; la quale aveva incoraggiato molte illusioni 
circa un ritorno abbastanza rapido delle singole eco­
nomie nazionali a condizioni analoghe a quelle prebel­
liche, considerate erme normali.

Oggi si vedono più chiare e si misurano con maggior 
precisione le asperità derivate dalla guerra e che persi­
stono tuttora, ostacolando la regolai ità di ritmo nel mo­
vimento dei commerci e delle industrie. L’economia uni­
versale si risente profondamente del mancato concorso 
di cospicui mercati, che o hanno cessato quasi intera­
mente dalla loro funzione, come può dirsi dei mercato 
russo, o la hanno radialmente modi icata, come è av­
venuto negli Stati successori deil’ex-impero austro-un­
garico.

Qui la  relazione tratteggia sinteticam entè le va­
rie fasi della crisi m anifestatasi col rallentam ento 
della produzione.

Da parte sua, l’ Italia fa ogni sforzo per liberarsi dagli 
enormi disavanzi finanziari e raggiungere, in tempo non 
lontano, il pareggio fra le entrate e le spese dello Stato, 
e cosi porre un termine alle emissioni di debiti a getto 
continuò, che non dànno pace ai mercato monetario.

Da un deficit superiore a 10 miliardi, siamo discesi a 
una previsione di almeno 5 miliardi per l’esercizio cor­
rente, e a quella minore di 3 miliardi per l’esercizio 
prossimo. 1 contribuenti italiani, messi a dura prova, si 
sacrificano con patriottismo : le entrate crescono, ma 
sarebbe doveroso di stringere più energicamente le 
spese.

E  più avanti per le industrie afferma :


